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Oblati di San Giuseppe 

Santuario-parrocchia Madonna della Moretta 
corso Langhe, 106 - ALBA (CN) 

telefono 0173 440340 - fax 0173 220819 
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Domenica 1 ottobre  
26ma del Tempo Ordinario 

 
Letture del giorno 
Ez 18,25-28; Sal 24; Fil 2,1-11; Mt 21,28-32  
 

Dio offre a tutti e sempre la possibilità di 
cambiare: anche ai figli che, talvolta, "non 
hanno voglia" di lavorare nella sua vigna; è 
questo il messaggio ricco di speranza, ma 
anche di provocazione, che ci consegna la 
liturgia della XXVI domenica del tempo 
ordinario. 

Ormai non ci facciamo più caso che: carta di 
identità, foto segnaletiche, impronte digitali, 
riconoscimento vocale o oculare, password, pin..., 
siamo tutti schedati. Che di per sé non è male in 
quanto utile per tanti aspetti della vita sociale, ma 

nasconde il pericolo di fissare la vita, di congelarla come quel documento e 
quell'impronta: sei così, sei questo, non cambi più. Un pericolo in agguato, perché 
l'istinto ci spinge di suo a schedare le persone, a identificarle con la loro età, la loro 
immagine, i loro comportamenti, soprattutto quelli sbagliati. Per capirci senza tante 
parole, pensiamo a cosa succede a chi esce dal carcere. Può anche essere 
cambiato da così a così. Non gli serve: è uno che è stato in carcere. 

Dio non fa così. Non scheda nessuno. Con lui sei sempre nuovo. Sicuro di 
essere ascoltato, puoi pregarlo come il salmista: "I peccati della mia giovinezza e le 
mie ribellioni, non li ricordare: ricordati di me nella tua misericordia, per la tua bontà, 
Signore". 

"Ricordati di me". Di me. Non di quello che ho fatto, che volevo fare, che 
avevo promesso di fare. Di me, che ti sto davanti e sono quello che sono adesso, 
anche se non ero mai stato così. 

 
domenica 1 

 
XXVI del T. O. 

8.30 
10.00 
11.15 

 
 
 

18.00 

Def. Vittorio Negro e Pasqualina 
per tutti i parrocchiani 
Def. Alessandro Vararldo; Carla Negro (trig.); 
Agnese Chiarle (ann.) e Antonio Cerrato; Severina 
Rivetti e Bernardino Quassolo; Margherita Coraglia 
e Michele Frea. 
Def. Lorenzo Sandri (14/30) 

 
lunedì 2 

 

7.00 
8.30 
18.00 

 
Def. Lorenzo Sandri (15/30) 

 
martedì 3 

 

7.00 
8.30 
18.00 

Def. Lorenzo Sandri (16/30) 
Def. Francesco Cortese 
Def. Rosanna Torchio (ann.) 

 
mercoledì 4 

  

7.00 
8.30 
18.00 

Def. Lorenzo Borgogno (ann.); Francesco Molinari 
Def. Lorenzo Sandri (17/30) 

 
giovedì 5 

 

7.00 
8.30 
18.00 

Def. Lorenzo Sandri (18/30) 
 
Def. Ebe Foglino; Primo Luigi Arione; Teresa 
Stupino (ann.) e Giovanni Giordano 

 
venerdì 6 

 

7.00 
8.30 
18.00 

Def. Lorenzo Sandri (19/30) 
 
Def. Lorenzo e Rosa Cazzullo 

sabato 7 

7.00 
8.30 
17.00 

Def. Lorenzo Sandri (20/30) 
Def. Battista Gavuzzi e Carlo 
Battesimo di Gabriele Fontana; Def. Domenico 
Gerbino; Giuseppe Bertorello (ann.), Giuseppe 
Cencio, Rosina e Piera; Def. Giovanni Boeri (ann.) 
e Marisa Cornero; Giuseppe Drocco; Santa 
Matassa (ann.) e Serafino Agostaro e fam.; Lora 
Esterina, Natale Nada e Felice Ingetti; Aurelio 
Defilippi; in ringraziamento alla Madonna 

 
domenica 8  

 
XXVII del T. O. 

8.30 
10.00 
11.15 
18.00 

Def. Luciana Gallino 
per tutti i parrocchiani. 
Def. Nicolina Bombino (trig.) 
Def. Lorenzo Sandri (21/30); Pietro Manzone e 
fam. def.; Giorgia Oreglia e Giuseppina Manzo 

mailto:santuario.moretta@gmail.com


E' consolante questo modo di fare di Dio. Davanti a lui non siamo per sempre 
quelli che hanno detto: "Non ne ho voglia" al padre della parabola che aveva 
chiesto: "Figlio, oggi va' a lavorare nella vigna", ma quelli che adesso decidono cosa 
fare: se andare anche se avevano detto no, oppure non andare anche se avevano 
promesso. Sempre capaci di cambiare. Dio ci vede adesso, senza schemi e 
pregiudizi. Perché il Signore, come ci ricorda il profeta Ezechiele ragiona così: "Se il 
malvagio si converte dalla sua malvagità che ha commesso e compie ciò che è retto 
e giusto, egli fa vivere se stesso. Ha riflettuto, si è allontanato da tutte le colpe 
commesse: egli certo vivrà e non morirà". 

"Egli fa vivere se stesso".... Grandioso! Chi è sempre pronto a uscire dagli 
schemi, dalle abitudini, dalle schedature, fa vivere se stesso. Nel caso contrario si 
chiude nella tomba, come i capi dei farisei e gli anziani del popolo, che Gesù cerca di 
svegliare con la sua parabola, ma senza sperare di riuscirci, tanto che li provoca in 
maniera severissima: "i pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio". 

Non distraiamoci, però, con i farisei, perché Gesù provoca anche noi. Per non 
cadere sotto la sua reprimenda dobbiamo ricordare che schedare gli altri, non dare 
loro la possibilità di cambiare e di essere nuovi significa farli morire. Conosciamo tutti 
la devastazione che può produrre nelle persone, soprattutto in quelle più deboli, 
l'essere "bollate", marchiate, schedate. Un comportamento che oggi attraverso i 
social media può raggiungere una pericolosità tanto micidiale da spingere a gesti 
disperati, perché le cattiverie hanno un raggio di diffusione infinitesimale rispetto ai 
pettegolezzi e alle malignità da cortile e da bar. 

Se Dio ci dà sempre la possibilità di essere nuovi, dobbiamo assumere lo 
stesso suo comportamento. E qui arriva il difficile, perché ciò che riguarda Dio non ci 
viene spontaneo, ma esige una scelta che cozza contro il nostro istinto. Quale sia 
questa scelta, e quanto essa sia impegnativa, ce lo indica san Paolo: "Non fate nulla 
per rivalità o vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri 
superiori a se stesso. Ciascuno non cerchi l'interesse proprio, ma anche quello degli 
altri. Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù...". 

Considerare gli altri superiori a noi stessi... Non cercare l'interesse nostro 
ma quello degli altri... Avere in noi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù... Queste 
indicazioni ci spaventano soltanto a pensarle, figuriamoci a metterle in pratica. 
Eppure sono per noi. Perciò facciamole nostre, certi che, anche se tante volte gli 
abbiamo detto di sì e abbiamo fatto di no, possiamo comunque pregarlo: "Ricordati 
di me per la tua bontà, Signore, non per i miei peccati e le mie ribellioni", certi che 
egli ha fatto già così. 

 

AVVISI PARROCCHIALI – 1 ottobre 
 

 Continuano le iscrizioni al catechismo, che devono essere fatte anche da coloro 
che erano già iscritti gli anni passati. I moduli sono disponibili in fondo alla chiesa e 
vanno consegnati compilati all’ufficio parrocchiale.  

 Mercoledì 4 ottobre alle 21 ci sarà il Consiglio pastorale parrocchiale ed avrà 
come punto base di riflessione il coinvolgimento dei laici nella chiesa, partendo dal 
convegno di Altavilla del 15 settembre scorso.  

 In settimana ricorre il I venerdì del mese: porteremo la S. Comunione a domicilio 
tra giovedì e venerdì agli ammalati e anziani che la desiderano. Il giovedì ci sarà 
l’adorazione Eucaristica dalle 9 alle 18: invitiamo chi può a iscriversi per un turno di 
adorazione e tutti a passare in chiesa almeno per una visita al SS. Sacramento. 

 Venerdì una quindicina di giovani della Moretta accompagnati da P. Christopher, 
P. Aldrich e don Alberto partiranno per Roma, dove parteciperanno alla tre giorni dei 
gruppi giovanili giuseppini delle parrocchie del centro-nord Italia. Con loro 
viaggeranno altri giovani di Asti e Novi Ligure: li accompagnamo nella preghiera. 

 Don Alberto si fermerà a Roma, dove è stato trasferito col compito di vice parroco a 
San Giuseppe all’Aurelio e quello di proseguire gli studi di teologia. Lo ringraziamo 
per il lavoro svolto tra noi e accogliamo l’invito a a partecipare alla sua ordinazione 
sacerdotale a Novi Ligure il prossimo 8 dicembre e a nostra volta lo aspettiamo 
per la prima Messa nella nostra Parrocchia la domenica 17 dicembre. 

 Tra noi in questi giorni è giunto il nuovo Vice Parroco, P. Aldrich Gamboa, osj: 
proviene dalle Filippine e da quattro anni si trova a studiare in Italia, dove ha 
conseguito la licenza in teologia. E’ sacerdote da un anno e ad Alba era già stato da 
seminarista come animatore dell’Estate Ragazzi nel 2014 e a Sant’Anna nel 2015. 
Tra gli altri compiti, insieme a P. Christopher avrà quello specifico di seguire la 
catechesi e le attività giovanili alla Moretta e a S. Margherita. Lo accogliamo con 
gioia e gli auguriamo buon lavoro e buona permanenza tra noi.  

 Continua la proposta di contribuire per le più piastrelle del pavimento antitrauma 
del parco giochi dei bambini: al momento siamo arrivati a quota 90 su 523. Il 
Signore ricompensi chi dona con gioia. 

 Ricordiamo anche che ci si può sempre collegare in streaming col nostro 
Santuario per le celebrazioni feriali (solo in voce) e festive (anche in video),  
scaricando sullo smartphone o sul tablet l’app: Santuario Madonna della Moretta,  
oppure col computer: streaming.mariatv.it/santuariomadonnamoretta 


